
Il silenzio dell’EcoMistero (Ex area-Q8)
“nulla di innocente questa volta”

L'area ex Q8, meglio conosciuta come “l'ecomostro", è il palcoscenico di una
tragedia apparentemente senza fine. Dopo che la Sovrintendenza ha lanciato il
suo verdetto negativo sul progetto-tower, questa Amministrazione in continua
difficoltà sembra volersi rifugiare prendendo spunto dal manuale dell'arte
dell'inerzia, continuando a mantenere un misterioso silenzio sull’argomento
nonostante le nostre interpellanze. Un silenzio che farebbe impallidire perfino
Marcel Marceau.

Più di un mese fa, attraverso interpellanze a risposta scritta, chiedemmo:
1. Come questo parere negativo influisse, modificasse o interrompesse l’iter del
progetto adottato in Consiglio lo scorso settembre;
2. Con quali proposte la Giunta intendesse evitare un nuovo abbandono dell’area
e invitare l’impresa a riformulare una proposta che potesse essere approvata
nell’interesse della città e della sua immagine.
3. Chiedemmo anche di illustrare le idee della Giunta in Consiglio o in
Commissione per poter dare il nostro contributo di proposte.



La sorpresa, molto traumatica, di ricevere il parere solo dopo l'adozione da parte
del Consiglio Comunale è stato un colpo di scena che persino Hitchcock avrebbe
invidiato.
Ma ora, mentre il sipario si alza sull'eco-mistero, è giunto il momento di mettere da
parte le polemiche e concentrarsi su come recuperare il tempo perduto. La città
merita di avere un progetto concreto per l'area ex-Q8, che cessi di sembrare una
sceneggiatura surreale.

Siamo pronti a dialogare con questa Giunta paralizzata dal non sapere che via
d’uscita prendere. Siamo pronti a dare il nostro contributo per vedere finalmente
l’area Ex-Q8 riqualificata, ma per poterlo fare l'Amministrazione dovrebbe togliersi
la maschera e iniziare a rispondere alle nostre interpellanze, visti
abbondantemente scaduti i 30 giorni previsti dalla normativa. Non devono farlo
per noi, ma per la cittadinanza che vuole conoscere lo stato reale dei fatti. La
città non può aspettare in eterno che venga svelato il futuro dell’Eco-mistero.

Sesto Calende, novembre 2023


